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IL PROGETTO PASTURS COME ESEMPIO DI BUONA PRATICA



IL PROGETTO

Il Progetto Pasturs è una idea della Cooperativa Eliante in partenariato
con WWF, Coldiretti e Parco delle Orobie bergamasche.

Pasturs si propone di facilitare il ritorno dei predatori (lupe e orso) con
il supporto attivo di giovani volontari, che aiutano i pastori nella
gestione delle misure di prevenzione dei danni, ma anche in tutte le
attività quotidiane.

I volontari, dopo una fase di selezione e formazione, vivono con i
pastori durante l’alpeggio per minimo 1 settimana e massimo 3 mesi.



I volontari vivono con i pastori e collaborano con loro aiutandoli in
tutte le attività quotidiane:
• Sorveglianza del gregge
• Aiuto nella gestione dei cani
• Aiuto nella gestione dei recinti (montaggio/smontaggio)
• Informazione dei turisti

5 anni e 230 volontari coinvolti – nel 2021 ci sarà la sesta edizione
in cui verranno coinvolti 60 volontari!





AREA DI PROGETTO

Il progetto Pasturs si colloca nel Nord Italia, precisamente nelle Alpi
centrali (Orobie), nuova frontiera dell'espansione di Lupo e Orso.

L'allevamento del bestiame è importante: la dimensione media del
gregge è di 800 capi.

È allevata una razza ovina locale, dal nome Pecora bergamasca, che
produce un'ottima carne.

Il conflitto tra zootecnia e grandi predatori è presente ma non
ancora drammatico: il dialogo è possibile!



I GRANDI CARNIVORI

Sulle Orobie sono tornati: 
• Lupo (2000)
• Orso (2008) 

• Sciacallo dorato (2017)

Su queste specie c’è una grande
discussione, l'accettazione è 
instabile a causa di danni al 
bestiame, della cattiva
comunicazione e del dialogo
non costruttivo.



Gli alpeggi coinvolti da Pasturs sono 10 e coinvolgono 28 pastori.

GLI ALPEGGI



GLI OVINI IN LOMBARDIA



PASTURS E LE RECINZIONI



140 cm

120 cm
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PASTURS E LE RECINZIONI



Il Progetto Pasturs affida cani da guardiania per la difesa
del gregge a pastori che dimostrano affidabilità e
collaborazione.

La razza scelta è Pastore Maremmano Abruzzese.

Questa razza presenta un carattere molto particolare,
pur essendosi dimostrata molto efficace nello
svolgimento del proprio compito di guardiano del
bestiame, sa dosare autonomamente questa attitudine,
senza manifestare atteggiamenti eccessivamente
aggressivi verso l’uomo.

PASTURS E I CANI DA GUARDIANIA



PASTURS E I CANI DA GUARDIANIA



56 CANI DA CONDUZIONE

15 CANI DA GUARDIANIA
(+ tanti cuccioli)

I CANI



IL CANE DA CONDUZIONE 

Raduna e sposta il bestiame seguendo le indicazioni 
dell’allevatore



IL CANE DA GUARDIANIA

Difende il bestiame da possibili minacce come predatori e 
intrusi



PASTURS E I CANI DA GUARDIANIA





I CARTELLI INFORMATIVI



La sorveglianza delle greggi è una misura costosa in termini di 
lavoro necessario. Per questo, nelle società tradizionali era 
operata a livello familiare, spesso con il coinvolgimento di 
minorenni.

Alcune regioni stanno prendendo in considerazione la 
possibilità di coprire manodopera aggiuntiva con i fondi dei 
PSR. 

Oggi si tratta di un costo elevato puramente aziendale. Fanno 
eccezione alcuni progetti virtuosi, come Pasturs, che utilizzano 
manodopera volontaria.

La presenza umana riduce drasticamente gli eventi predatori, 
in quanto lupi e orsi hanno normalmente paura dell’uomo e 
decidono se predare o meno in base a una valutazione 
costi/rischi-benefici. 

PASTURS E LA SORVEGLIANZA



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


